	Terza Domenica di Pasqua
O Dio, che in questo giorno santo raduni la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci di riconoscere il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture e si rivela a noi nello spezzare il pane. Egli è Dio, e vive e regna con te..
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se, come i due di Emmaus, fatichiamo a seguirti e siamo tentati di tornare indietro quando le vicende della vita ci spaventano; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non sappiamo ascoltare con la stessa sete di capire che hanno dimostrato Clèopa e l’altro discepolo quando tu hai spiegato loro le Scritture; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non sempre ti riconosciamo nel Pane spezzato che dona la vita al mondo e non siamo pronti a testimoniare la tua risurrezione; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, mandi il tuo Figlio che con le sue parole torna a riscaldare il nostro cuore e ci apre alla speranza fondata sulla risurrezione

Grazie, Signore Gesù, che cammini al nostro fianco, ci doni la Parola che illumina i momenti difficili e spezzi il Pane che ci dona la gioia di vivere 

Grazie, Spirito che ci rendi testimoni del Risorto, capaci di tornare sui nostri passi per condividere la gioia di averti incontrato
FONDAMENTALE L’ASCOLTO
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La storia dei due discepoli è quanto mai bella e commentata, sia nei libri che nelle opere d’arte. Tutti possiamo ritrovarci nell’”altro discepolo”, che a differenza di Cleopa non ha un nome forse perché ha il nome di ogni credente, come potrebbe essere il “Teofilo” a cui Luca dedica il Vangelo. 
La vicenda di questi due può assomigliare a personaggi già incontrati ed essere legata a quella nell’idea dell’Ascolto. 
La Samaritana parte male nei confronti di Gesù: è subito puntata sulla polemica perché con disprezzo chiama Gesù “giudeo”; alla fine lo riconosce come Messia. Tutto questo perché la pazienza e la delicatezza del Maestro l’ha portata ad ascoltare veramente, a mettersi in discussione, sentendosi ascoltata a sua volta e soprattutto amata.
Lo stesso vale per il cieco guarito da Gesù: non lo conosce, non chiede nulla, è coinvolto in un gesto di liberazione, e a chi gli chiede chi ne sia l’autore dice che sa solo che si chiama Gesù. Alla fine arriva a dire: “Credo, Signore”.
Marta invece è già amica di Gesù, lo ha ascoltato – anche se presa dai molti servizi – ma soprattutto ha tessuto con lui il dialogo davanti alla tomba ancora chiusa di Lazzaro. Anche lei arriva a riconoscerlo come “il Figlio di Dio che deve venire nel mondo”.
Di Pietro e dell’”altro discepolo” accorsi alla tomba, chiamati da Maria di Magdala, si dice che “vide e credette” e poi si aggiunge “non avevano ancora compreso le Scritture”, che poi sono quelle che fanno la differenza nel dare un senso ad una tomba vuota.
I due di Emmaus avevano ormai costruito, tessera dopo tessera, il loro ritratto di Gesù: un “profeta potente in opere e in parole”; se non che la sua morte, e soprattutto il fatto che dopo tre giorni loro non l’avessero ancora visto, sembra distruggere la loro opera e disseminare le tessere pazientemente unite. A questo punto interviene il vero “artista” della fede: chiede loro il motivo della tristezza, ascolta con amore le loro scoperte e i dubbi che sembrano distruggere le prime, e poi, con grande amore cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Sembrerebbe restare fuori Tommaso; ci viene in soccorso la conclusione di Giovanni: questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Tommaso può dire la sua fede non tanto per aver toccato, ma per aver compreso le parole di Gesù.

Come professione di fede si possono riprendere le parole con cui “gli Undici e gli altri” a Gerusalemme dicevano “Davvero il Signore è risorto”

Sac. Ci sentiamo come “gli Undici e gli altri” che a Gerusalemme proclamavano la loro fede con le parole che ora noi ripetiamo: “Davvero il Signore è risorto”

Sac. Tu sei il Figlio, tu sei il profeta potente in opere e parole, tu susciti la fede di tante persone; tu sei più forte della morte e di ogni paura che richia di bloccarci
Tutti “Davvero il Signore è risorto”

Sac. Continui a camminare al nostro fianco, ascolti le nostre fatiche a credere, la tentazione di lasciar perdere; tu ci doni parole che riscaldano il nostro cuore e riaccendono la speranza
Tutti “Davvero il Signore è risorto”

Sac. Tu spezzi il Pane per noi, e ci aiuti a riconoscerti come Vivente, vincitore della morte e del peccato, volto umano della tenerezza del Padre
Tutti “Davvero il Signore è risorto”

Sac. Tu ci doni la forza e la gioia di testimoniarti risorto, per condividere con tutti la bellezza del Vangelo che porta una luce nuova sull’umanità e apre alla speranza i nostri cuori
Tutti “Davvero il Signore è risorto”














Ci scopriamo pellegrini nel mondo,
in cammino sulle strade della vita,
radunati nella Pasqua settimanale,
da te, Padre, ricco di bontà,
ed educati dalle parole del tuo Figlio.

Come con i discepoli sulla strada 
per allontanarsi da Gerusalemme,
il Cristo cammina al nostro fianco,
ascolta la nostra fatica a testimoniarlo vivente,
riscalda il nostro cuore con le sue parole,
e nel gesto di spezzare il pane conferma che è il Risorto.
Confortati ed educati da questi doni,
ci sentiamo disponibili a testimoniarlo vivente
e vicino ad ogni uomo e donna. 

Sostenuti dall’assemblea celeste,
coscienti della missione che ci affidi
cantiamo con la Chiesa 
l’inno di benedizione e di ringraziamento: Santo…










PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della settimana due dei discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
Gesù cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane

1 let. Padre, ti ringraziamo perché in Gesù continui ad accompagnare ogni uomo e donna, soprattutto quando la strada della vita diventa difficile
Tutti Donaci di restare saldi e di percorrere la strada buona, quella che ci hanno trasmesso i primi testimoni del tuo Figlio, che lo hanno incontrato e ascoltato

2 let. Cristo, che offri ai due discepoli parole che rianimano la loro fede e fanno nascere l’invito a restare con loro
Tutti Aiutaci a vivere ogni giorno l’ascolto della tua parola come dono prezioso per leggere la nostra vita alla luce del tuo amore, e trovare le risposte alle grandi domande della vita

3 let. Spirito, che apri gli occhi del cuore dei discepoli e li porti a riconoscere Gesù nel viandante che accolgono nella loro casa
Tutti Donaci di vivere ogni celebrazione come dono grande, come possibilità di nutrire la fede, e come inizio della missione di testimoniare la risurrezione del Cristo
